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MUSTANG MACH-E 
100% ELETTRICA

Con Noleggio Ford
€ 495 al mese
Anticipo € 7.400
36 mesi / 45.000 km

O�erta valida fino al 15/10/2023  grazie al contributo dei Ford Partner che aderiscono all’iniziativa. Mustang Mach-E Standard Range. Noleggio a Lungo Termine – Ford Business Partner: 36 mesi / 45.000 Km, anticipo € 7.400. Il canone mensile com -
prende: immatricolazione, assicurazione RCA (massimale € 26 mln, franchigia € 250), limitazione di responsabilità per furto o incendio (franchigia 10% su Eurotax Blu), limitazione di responsabilità per danni al veicolo (franchigia € 500), PAI 
assicurazione infortuni sul conducente (massimale € 150.000, franchigia 3%), manutenzione ordinaria e straordinaria, assistenza stradale, gestione sinistri. Spese apertura pratica € 150 addebitate con il primo canone. Le condizioni di noleggio rimarranno 
invariate, salvo incrementi dei prezzi di listino della Casa Costruttrice, degli oneri fiscali, dei costi e dei premi assicurativi, delle tasse di proprietà oltre che in conseguenza delle disposizioni di legge vigenti al momento. L’o�erta è soggetta a condizioni. I servizi 
o�erti possono variare a seconda del contratto sottoscritto. Per i servizi inclusi nel canone si rimanda alle condizioni di cui alla lettera di o�erta. Prima della sottoscrizione è fortemente raccomandata un’attenta lettura delle condizioni generali del contratto 
di noleggio. Salvo approvazione ALD Automotive Italia Srl. Ford Business Partner è un marchio di FCE Bank plc. ALD Automotive Italia Srl per Ford Business Partner. Le vetture in foto possono riportare accessori a pagamento. Ford Mustang  Mach-E: ciclo 
misto WLTP consumi da 17,2 a 21,2 kWh/100 km, emissioni CO2 0 g/km.

NOVARA
Corso XXIII Marzo, 490
tel. 0321.464006.it
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ARONA:
via Roma, 14 - tel. 0322 233711 - fax 249297

BORGOSESIA 
Via Varallo, 35 tel.016322878 fax 0163 200053

BORGOMANERO:
via Matteotti, 42 - tel. 0322 837611 - fax 846219

DOMODOSSOLA
corso Dissegna, 20 - tel. 0324 226711 - fax 481596

CANNOBIO:
via Via Domenico Uccelli, 41 - tel. 0323 70468 - fax 738701

GALLIATE:
Via Gramsci 44 - tel. 0321 864100 - fax 809609

GRAVELLONA TOCE:
via Liberazione, 20/a - tel. 0323 869711 - fax 848576

OLEGGIO:
via Don Minzoni, 9 - tel. 0321 969411 - fax 93392

OMEGNA:
piazza Mameli, 1 - tel. 0323 882711 - fax 882744

ROMAGNANO SESIA:
piazza Libertà, 28 - tel./fax 0163 835496

SAN MAURIZIO D’OPAGLIO:
piazza Martiri della Libertà, 3 - tel. 0322 967217

SANTA MARIA MAGGIORE
via Domodossola 5 tel. 0324 905684/fax.0324 954179

STRESA:
via Carducci, 4 - tel. 0323 939311 - fax 30442

TRINO 
Corso Cavour 81 tel. 0161801573 Fax 0161 829825

TRECATE:
corso Roma, 95/a - tel. 0321 784211 - fax 71486

VERBANIA
corso Europa, 27 tel. 0323 588611 - fax 0323 501894

VERCELLI 
Corso Magenta 40 tel 0161282401 Fax 0161 282435

0505 IL PUNTO
di Michele Giovanardi,,
Presidente Confartigianato Imprese Piemonte Orientale

0606
CODICE DELLA STRADA: APPROVATE LE NUOVE 
NORME PER MIGLIORARE LA SICUREZZA 
STRADALE

0707 EUROPA
Ritardi di pagamento: l’UE trasforma la direttiva in regolamento, con termini fissi a 30 giorni
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1010 EVENTI
A Match Point il futuro dell’homo faber con il coraggio del cambiamento

1212 MOTOSCAFISTI DEL LAGO MAGGIORE,
rilasciate le prime autorizzazioni al trasporto transfrontaliero

1313
MARMO, PROGETTO “NOW RESOURCE”: 
FORMAZIONE E CONFRONTO
Sostenibilità ed economia circolare. Confartigianato al lavoro a Torino con il Gruppo nazionale 
Marmisti, le Categorie e l’Ufficio Ambiente

1414 CERCA TROVA
Manca 48% manodopera. In 1 anno +7,6% lavoratori introvabili. Granelli: ‘Così è a rischio il made in Italy’



INDAGINI DI LABORATORIO DI IGIENE 

NEGLI AMBIENTI INDOOR 

INQUINANTI
• VIRUS
• BATTERI 
• MICETI

ALLERGENI
• POLLINI 
• ACARI
• ANIMALI

• CO (Ossido di Carbonio)
• CO2 (Anidride Carbonica) 
• NO (Ossido di Azoto)
• NO2 (Biossido di Azoto)

• COV (Composti Organici 
Volatili)

• IPA (Idrocarburi Policiclici 
Aromatici) 

MICROCLIMA
• TEMPERATURA
• UMIDITA’
• PRESSIONE ARIA

LUMINOSITA’

RUMORE

METODI DI 
SANIFICAZIONE

• VENTILAZIONE
• PRODOTTI CHIMICI
• FILTRI HEPA
• FOTOCATALISI

(IONI OSSIGENO, 
OSSIDRILICA)

• RAGGI UV
• OZONIZZAZIONE
• VAPORE ACQUEO
• RIVESTIMENTO 

SUPERFICI

• POLVERI  (Particolato)

• RADON

• FIBRE 
AMIANTO

• CAMPI 
ELETTRO
MAGNETICI
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C’è un convitato, più o meno di pietra, nei dibattiti di queste settimane. 
Si chiama Intelligenza artificiale. In sintesi, perché nei dibattiti si tende 
a passare messaggi superficiali, un qualche cosa capace di sconvolgere le 
nostre vite e il nostro lavoro. Diventeremo, dicono, preda di robot capaci 
di fare meglio e più velocemente le cose che noi poveri umani facciamo 
con maggiore approssimazione e con maggiore fatica.

Siamo quindi destinati a essere degli algoritmi?

Non esattamente.

All’IA abbiamo contrapposto l’IA … cioè la nostra Intelligenza Artigiana, 
vale a dire quell’algoritmo umano che sta alla base e dentro il DNA del 
made in Italy. Ma non solo. 

Se vi sono milioni di lavoratori che subiranno in un qualche modo l’effet-
to dell’applicazione dell’intelligenza artificiale va ricordato che sono meno 
esposti coloro che hanno una componente manuale non standardizzata. 
E se è proprio qui che sta l’Intelligenza artigiana, a un livello più generale 
vi è l’invito a usare l’intelligenza artificiale per quello che è, cio un mezzo 
e non un fine. Affiancandole la sensibilità e il discernimento dell’umano.

E’ un modello culturale di ampio valore generale, un paradigma per la 
società. Un invito a non rinunciare al pensiero e all’azione dell’umano. Un 
contributo al benessere sociale delle nostre comunità che solo gli artigiani 
e il loro valore possono offrire. 

Se ne è parlato di recente all’evento nazionale Match Point, svoltosi a 
Roma nelle scorse settimane e di cui diamo conto nelle pagine che seguo-
no.

Buona lettura

DEL PRESIDENTE

di Michele Giovanardi, 
presidente Confartigianato 

Imprese Piemonte Orientale 
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“Non è giusto che 
un fallimento su 
quattro sia dovuto 

al  mancato pagamento delle fattu-
re  entro le scadenze previste”: queste 
erano state le parole con cui la Presi-
dente Ursula von der Leyen, durante 
lo Stato dell’Unione Europea 2022, 
aveva annunciato il  rafforzamento 
delle norme contro i ritardi di paga-
mento. Ad un anno esatto di distanza, 
la Commissione Europea ha oggi 
presentato la sua proposta di revisio-
ne dell’attuale direttiva 2011/7/UE, 
all’interno del cosiddetto Pacchetto di 
sostegni alle PMI (SME Relief Packa-
ge).
Si tratta di un  provvedimento mol-
to atteso da Confartigianato Imprese. 
Da sempre, infatti, la Confederazione si 
è schierata a favore di un rafforzamen-
to delle sanzioni contro chi paga in 
ritardo rispetto ai termini convenuti. 
Si chiedono nuovi strumenti atti a ge-
nerare condizioni di trasparenza degli 

operatori economici, contrastando le 
pratiche vessatorie da parte dei debitori 
morosi. Inoltre, nei casi in cui a monte 
della filiera ci sia una Pubblica Ammi-
nistrazione, occorre attivare mecca-
nismi di compensazione con i debiti 
erariali, nonché adeguate forme legali 
di surroga dei subcontraenti di filie-
ra verso il committente principale, nel 
momento in cui questo comprometta il 
tempestivo pagamento del debito.
Al tema dei ritardi di pagamento e alla 
revisione della direttiva era stato recen-
temente dedicato un convegno a Bru-
xelles, tenutosi lo scorso 3 luglio presso 
il Comitato Economico e Sociale Eu-
ropeo e organizzato da Confartigianato 
Imprese e l’omologa catalana PIMEC. 
In quella sede, la Commissione europea 
aveva sottolineato come la prassi dei ri-
tardi di pagamento sia gravemente peg-
giorata in questi ultimi anni. L’obiettivo 
del nuovo testo dovrebbe dunque essere 
quello di costruire un quadro giuridico 
più forte che garantisca il giusto equili-

brio tra la libertà contrattuale e la cer-
tezza della sanzione, agendo anche sul 
versante della prevenzione con adeguati 
strumenti alle imprese per far fronte al 
problema.
Nei prossimi giorni prenderà così av-
vio il procedimento legislativo presso 
il Parlamento Europeo e il Consiglio 
dell’Unione Europea. “Confartigianato 
– ha detto il  Presidente Marco Gra-
nelli – è pronta, ancora una volta, a 
difendere gli interessi dell’artigianato 
e delle MPMI nella lotta ai ritardi di 
pagamento. Sono ormai anni che ci 
battiamo sia in sede europea sia nei 
confronti delle istituzioni italiane 
per ristabilire etica e correttezza nei 
rapporti economici tra gli imprenditori 
e con la Pubblica Amministrazione”.
Sempre nell’ambito della finanza d’im-
presa, insieme alla revisione delle norme 
contro i pagamenti morosi, la Commis-
sione propone di semplificare l’accesso 
delle PMI ai Fondi di investimento eu-
ropei (InvestEU) e alle gare pubbliche.

EU
RO
PA 

Ritardi di pagamento: l’UE 
trasforma la direttiva in 
regolamento, con termini fissi a 
30 giorni
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A fine giugno scorso è stato approva-
to in Consiglio dei Ministri il di-

segno di legge sulla sicurezza stradale, 
entrato in vigore a settembre. Appro-
vata inoltre la delega per la riforma del 
Codice della Strada.

Due provvedimenti fortemente voluti 
dal vicepresidente e ministro Matteo 
Salvini, che fin dall’inizio del suo man-
dato ne ha fatto una delle priorità. Il ddl 
esaminato oggi contiene molti dei sug-
gerimenti e delle idee condivise in vari 
incontri con associazioni, enti, esperti e 
addetti ai lavori. Da ultimo ieri il mini-
stro Salvini ha incontrato una ventina 
di digital creators e influencers per con- frontarsi sui messaggi più efficaci per i 

giovani riguardo la sicurezza.

Si tratta di un progetto ambizioso che 
consta di più azioni: interviene su san-
zioni, prevenzione e educazione strada-
le. Ma anche su ztl, autovelox e segna-
letica.
Il disegno di legge prevede un raffor-
zamento delle misure di contrasto alla 
guida sotto l’effetto di alcol e droghe, 
con l’introduzione del divieto assoluto 
di assumere alcolici per i conducen-
ti già condannati per reati specifici e 
l’obbligo, per gli stessi, di installare il 
cosiddetto “alcolock”, che impedisce 
l’avvio del motore se il tasso alcolemi-
co del guidatore è superiore allo zero. 
Sarà punibile, a prescindere dallo stato 
di alterazione psico-fisica, guidare aven-
do assunto droghe, e la positività al test 
rapido farà scattare immediatamente il 
ritiro della patente e successivamente 
anche il divieto di conseguire il titolo di 
guida per tre anni.
I neopatentati non potranno mettersi 
alla guida di veicoli di grossa cilindra-
ta prima dei tre anni dal momento del 
conseguimento della patente. 
Sono previste, poi, nuove norme sui 
monopattini, con l’obbligo di casco, 
targa e assicurazione. Quelli in sharing 
non potranno funzionare al di fuori 
delle aree consentite. Severe sanzioni 

per la sosta selvaggia, per la guida in 
contromano e su strade extraurbane 
particolarmente trafficate e pericolose. 
Maggiori garanzie anche per i ciclisti, 
con la disciplina del sorpasso in sicurez-
za sia su strade urbane che extraurbane, 
prevedendo - ove possibile - almeno 1,5 
metri di distanza nell’effettuare la ma-
novra.
Safety car in caso di incidente potranno 
rallentare il traffico e fruire da deterren-
te per ulteriori incidenti. Più controlli e 
segnaletiche ai passaggi a livello. 
E infine, vengono introdotte nuove nor-
me sulla disciplina delle zone a traffico 
limitato, che dovranno essere usate con 
il criterio del massimo buon senso, e 
maggiore chiarezza sugli autovelox: con 
successivo regolamento saranno unifor-
mate le modalità di approvazione degli 
strumenti di rilevazione della velocità. 
Queste alcune delle novità. 
Nel corso del Consiglio dei ministri è 
stato, inoltre, esaminato e approvato il 
disegno di legge-delega per una riforma 
della disciplina sulla circolazione stra-
dale, che riordina e razionalizza la ma-
teria anche nell’ottica dell’ammoderna-
mento del testo normativo in vigore, 
che risale al 1992
Nelle pagine seguenti, i provvedimenti  
previsti.

Da: www.mit.gov.it

Codice della strada: approvate le 
nuove norme per migliorare la 
sicurezza stradale

Varata anche la delega per la riforma 
complessiva del codice della strada



SICUREZZA STRADALE E NUOVO CODICE DELLA STRADA

SICUREZZA STRADALESICUREZZA STRADALE
E NUOVO CODICEE NUOVO CODICE  

DELLA STRADADELLA STRADA

MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

GUIDA SENZA
PATENTE

Divieto assoluto di conseguire la
patente fino al compimento dei 24 anni
per i minorenni sorpresi alla guida senza
patente e sotto l'effetto di droga.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

ZONA TRAFFICO
LIMITATO DI 
BUON SENSO

Stop a eccessive limitazione dannose e
poco chiare. Ai sindaci il compito di
proporre soluzione equilibrate che
tutelino ambiente, libertà di
circolazione e lavoro.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

PIÙ SICUREZZA
PER TUTTI

Safety car: in caso di incidenti
sull'autostrada, entrerà il nuovo
veicolo per rallentare la circolazione e
prevenire altri sinistri;
Passaggi a livello: più segnaletica e
controlli, anche con telecamere.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

Stop alla patente per chi guida ubriaco o
drogato: in caso di positività alle droghe, a
prescindere dallo stato di alterazione
sospensione e revoca della patente con
divieto di conseguirla fino a tre anni;

MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

UBRIACHI E DROGATI 
AL VOLANTE: 
TOLLERANZA ZERO

SICUREZZA STRADALE

LINEA DURA 
SULL'UTILIZZO
DEI CELLULARI

Sospensione della patente per chi usa il telefono
mentre guida o commette altre violazioni
pericolose (circolazione contromano, sorpasso
azzardato, mancato utilizzo per sistemi di
sicurezza per bambini, etc.)

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

PIANO SALVA 
CICLISTI

Sorpassi sicuri: ciclisti maggiormente
tutelati. Nessuna complicazione
burocratica per chi sceglie le due
ruote, anche con pedalata assistita.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

EDUCAZIONE 
STRADALE

Bonus di due punti sulla patente
all'atto del rilascio, per i ragazzi che
abbiano frequentato corsi
extracurricolari sulla sicurezza
stradale organizzati dalle scuole
secondarie statali o paritarie.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti



SICUREZZA STRADALE E NUOVO CODICE DELLA STRADA

PER GLI UBRIACHI
RECIDIVI

Alcolock obbligatorio sull'auto;
Divieto assoluto di bere alcol prima di
mettersi alla guida per due o tre anni a
seconda del reato commesso.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

MONOPATTINI ELETTRICI
Blocco del veicolo se circola in aree extraurbane o
particolarmente pericolose;
Obbligo di targa e assicurazione;
Casco obbligatorio per tutti;
Divieto assoluto di circolazione contromano;
Divieto di sosta selvaggia e sui marciapiedi;
Sanzioni per: mancanza di frecce, freni,
contraffazione dati del proprietario, potenziamento
illegale del motore per modificare la velocità.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

BASTA AUTOVELOX 
TRUFFA

Via gli impianti mangiasoldi, meno
burocrazia, utilizzo solo di strumenti
certificati tutelando i cittadini da
multe pazze.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

DELEGA PER RIFORMA 
DEL CODICE STRADALE

Riscrittura di un "codice breve";
Coordinamento tra le disposizioni vigenti;
Strumenti di delegificazione per intervenire
con celerità per l'adeguamento alle evoluzioni
tecnologiche o a normative europee;
Riforma della disciplina sanzionatoria.

    OBIETTIVI:

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

Stop alla patente per chi guida ubriaco o
drogato: in caso di positività alle droghe, a
prescindere dallo stato di alterazione
sospensione e revoca della patente con
divieto di conseguirla fino a tre anni;

MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

UBRIACHI E DROGATI 
AL VOLANTE: 
TOLLERANZA ZERO

SICUREZZA STRADALE

LINEA DURA 
SULL'UTILIZZO
DEI CELLULARI

Sospensione della patente per chi usa il telefono
mentre guida o commette altre violazioni
pericolose (circolazione contromano, sorpasso
azzardato, mancato utilizzo per sistemi di
sicurezza per bambini, etc.)

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

PIANO SALVA 
CICLISTI

Sorpassi sicuri: ciclisti maggiormente
tutelati. Nessuna complicazione
burocratica per chi sceglie le due
ruote, anche con pedalata assistita.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti

EDUCAZIONE 
STRADALE

Bonus di due punti sulla patente
all'atto del rilascio, per i ragazzi che
abbiano frequentato corsi
extracurricolari sulla sicurezza
stradale organizzati dalle scuole
secondarie statali o paritarie.

SICUREZZA STRADALE
MinisteroMinistero  
delle Infrastrutturedelle Infrastrutture  
e dei Trasportie dei Trasporti
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No alla paura, sì al coraggio di affrontare i grandi 
cambiamenti che caratterizzano la nostra epoca: dal-

la transizione ecologica a quella digitale fino alle riforme 
istituzionali. Così si costruisce il futuro dell’homo faber. 
E’ il messaggio emerso da Match Point, l’appuntamento an-
nuale, svoltosi a Roma il 18 e il 19 settembre, in cui Confar-
tigianato ha riunito i vertici delle Associazioni territoriali e 
Federazioni Regionali per fare il punto, dopo la pausa estiva, 
sui temi e con i protagonisti dell’attualità economica e politi-
ca e sulle sfide che attendono l’Italia e gli imprenditori.
Il titolo dell’evento, “Il futuro dell’Homo faber… fortunae 
suae”, ha voluto indicare - come sottolineato dal Presiden-
te di Confartigianato Marco Granelli in apertura dei lavori 
che sono stati moderati da Manuela Moreno, giornalista Rai 
- “una necessaria assunzione di consapevolezza e responsa-
bilità, da parte degli artigiani e dei piccoli imprenditori e di 
Confartigianato al loro fianco, su azioni e scelte per costruire 
il futuro della propria attività economica e per contribuire 
allo sviluppo sostenibile del Paese. Questo a fronte del fatto 
che, mai come in questi ultimi anni, l’’ambiente’ che circon-
da le imprese è attraversato da mutazioni profonde, traumati-
che e molto veloci”. Cambiamenti che sono stati analizzati da 
Enrico Quintavalle, responsabile dell’Ufficio studi Confe-
derale, per comprendere meglio dove stiamo andando e qua-
li sono le prospettive delle piccole imprese. Clicca QUI per 
leggere il rapporto.
E di scenari globali ha parlato Federico Rampini, saggista 
e giornalista, il quale ha fatto rilevare che “il made in Italy 
continua a godere di un’ottima immagine in tutto il mondo” 
e i mercati per noi più significativi sono l’Europa e il Nord 
America. “Gli artigiani e le piccole imprese - ha aggiunto - 
devono cavalcare questo trend ma puntando a migliorare il 
loro livello di digitalizzazione, a sfruttare l’intelligenza arti-
ficiale, a impossessarsi della lingua inglese”. Rampini ha poi 
sottolineato che il problema di reperimento di manodopera 
qualificata è diffuso ovunque nel mondo e va affrontato raf-
forzando la formazione tecnica e professionale. “Bisogna - ha 
detto - ricreare la cultura dell’homo faber. La cosa più nobile 
che si può fare è fare le cose”.
Le riforme istituzionali rappresentano un’altra delle condi-
zioni per accompagnare lo sviluppo delle imprese. Il tema è 
stato approfondito da Michele Ainis, costituzionalista, e da 
Massimo Cavino, costituzionalista e docente all’Università 
del Piemonte Orientale, i quali hanno analizzato i pro e i 
contro delle diverse forme di governo a livello nazionale e in 
ambito locale.
Un tema che è entrato anche nell’intervento del Direttore del 
Censis Massimiliano Valerii, che ha presentato il 3° Radar 
Artigiano da cui emerge la centralità dell’impresa artigiana 
quale baluardo difensivo a presidio della coesione sociale nei 
territori. A questa valorizzazione del ruolo dell’artigianato si 
affianca il tema della governance dei territori con la domanda 
di maggiore autonomia amministrativa, maggiore efficacia, 
efficienza e vicinanza alle esigenze dei cittadini. Nell’imma-

ginario collettivo l’artigianato è percepito soprattutto come 
un’opportunità nella ricerca di significato del lavoro anche 
per i giovani e i valori che gli vengono attribuiti sono il talen-
to, l’abilità, la qualità. Il patrimonio delle imprese artigiane 
esprime identità, uno stile di vita e un luogo dello spirito.
Match Point non poteva non approfondire uno dei fenomeni 
di maggiore attualità e che avranno un impatto significati-
vo sulla vita di tutti noi: l’intelligenza artificiale. Anche in 
questo caso, l’indicazione emersa dal confronto con Edoardo 
Fleischner, docente di comunicazione crossmediale dall’U-
niversità degli studi di Milano e con Fabio Ferrari, presiden-
te di Ammagamma, è stata quella di “non avere paura, ma di 
approfondirne le potenzialità per ottimizzare aspetti dell’atti-
vità imprenditoriale e capire come utilizzarla al meglio”.
Dalla transizione digitale alla transizione green, Match Point 
ha messo a confronto Mario Tozzi, primo ricercatore del 
Cnr e divulgatore scientifico, Francesco Rutelli, autore de 
‘Il secolo verde’, Lucio Poma, capo economista di Nomisma. 
Con accenti diversi, hanno sottolineato la necessità di affron-
tare subito le sfide per fronteggiare i cambiamenti climatici e 
non subirne gli effetti negativi. L’invito è a non avere paura 
del cambiamento, a diventare sostenibili, e giocare d’antici-
po, creando le nuove professionalità, i nuovi lavori, le nuove 
attività d’impresa necessari a gestire la transizione ecologica. 
“Bisogna accompagnare il nuovo, salvaguardando il vecchio. 
E un sistema associativo come Confartigianato ha enormi re-
sponsabilità nel gestire il cambiamento anche con il dialogo 
e l’interlocuzione con il territorio e i governi locali. Il futuro 
dell’homo faber è bellissimo e i nostri artigiani che sanno 
fare, se imparano nuovi linguaggi, hanno un grande futuro”.
Dopo la firma del protocollo d’intesa tra Confartigianato 
e Anci, è intervenuto a concludere i lavori di Match Point il 
Ministro delle Imprese e del made in Italy Adolfo Urso il 
quale ha elencato i provvedimenti già varati e quelli in arrivo 
per favorire le transizioni green e digitali e lo sviluppo delle 
piccole imprese.
“Il modello italiano - ha detto il Ministro Urso - una volta 
considerato una anomalia in una globalizzazione dove tutti 
puntavano alle dimensioni delle imprese con l’allungamento 
a dismisura di filiere produttive, ha dimostrato appunto di 
essere un modello, portando in evidenza le caratteristiche del 
nostro sistema fatto in gran parte di piccole e medie imprese. 
Per questo penso possiamo guardare con fiducia al futuro. Per 
fronteggiare meglio i problemi che tutti voi imprenditori vi 

EVENTI
A Match Point il futuro 
dell’homo faber con il coraggio 
del cambiamento
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trovate, con l’aumento anche dei tassi di interesse delle ban-
che, vi preannuncio che nella prossima manovra economica 
faremo una riforma del fondo di garanzia, con l’obiettivo di 
assicurare una migliore tutela delle micro e piccole imprese in 
una fase di rinnovate tensioni sul fronte creditizio che nessu-
no si aspettava a questo livello perché nessuno si aspettava che 
la Bce arrivasse a questo livello di tassi”.
Secondo il Ministro, semplificazione e innovazione sono “i 
due binari su cui deve correre il treno Italia” e “il disegno di 
legge delega” sul riordino degli incentivi “sarà approvato pri-
ma che la manovra inizi il percorso parlamentare e, quindi, 
entro ottobre” “Avevamo trovato un sistema di incentivi che 
era una giungla inestricabile - ha ricordato - quasi duemila 
incentivi nazionali e regionali. Abbiamo censito 229 incenti-
vi nazionali e 1.757 incentivi regionali, alcuni duraturi e altri 
per pochi mesi. Abbiamo fatto un disegno di legge delega 
senza voti contrari. Anche in un clima di contrapposizione 
come quello attuale se una cosa è buona è buona”.
Materie prime critiche, tecnologia digitale, intelligenza arti-
ficiale e tecnologie green “sono le vie del futuro”. Il ministro 
delle Imprese e del made in Italy ha spiegato che “i collegati 
che mi appresto a presentare in Cdm per la manovra delinea-
no la politica industriale del futuro. Un collegato sarà sull’in-
telligenza artificiale, la meccanica quantistica, blockchain e 
le nuove tecnologie di frontiera. Il secondo collegato è sull’e-
conomia del futuro, sulla space economy. Siamo una grande 
potenza spaziale, la sesta globale, l’unica capace di competere. 
E un altro collegato sulla blue economy”.

E ancora, il Ministro Urso ha aggiunto: “Con gli altri mi-
nistri competenti ho firmato il dpcm che rende operativa la 
certificazione dei crediti di imposta di ricerca e sviluppo con 
un albo dei certificatori. Le imprese potranno finalmente 
avere certezza sulla corretta qualificazione delle attività. Si 
superano così i dubbi applicativi che hanno caratterizzato la 
misura sin dalla sua introduzione, essendo questa una nuova 
frontiera incentivante” e che hanno “generato diffusi recuperi 
in sede di accertamenti”. “Questo è un provvedimento che 
era molto atteso e penso che possa restituire fiducia al mondo 
imprenditoriale su questa misura agevolativa”.
Altro fronte quello del ddl made in Italy. La misura sull’af-
fiancamento dei lavoratori neo-pensionati o pensionandi 
come tutor per i nuovi assunti è stata eliminata dal disegno 
di legge sul made in Italy, ma il ministro delle Imprese e del 
made in Italy, vorrebbe introdurla nella legge di bilancio. 
“Abbiamo dovuto rinunciare al passaggio generazionale in 
quella legge, siamo impegnati per farla nella manovra”. Nelle 
piccole imprese artigiane “prevediamo che per i primi due 
anni sia possibile formare con colui che esce dal lavoro chi en-
tra”, spiega il ministro aggiungendo che “i maestri del made 
in Italy la cosa più significativa che possono fare è insegnare 
a un nuovo addetto quello che sanno fare”. Il ministro ha 
indicato inoltre che la legge quadro sul made in Italy “sarà ap-
provata dal primo ramo del parlamento nell’arco di un mese 
per essere poi definitivamente approvata - è l’auspicio - prima 
dell’iter della manovra”, quindi entro fine anno.

&
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Grande soddisfazione tra gli impren-
ditori privati con natanti del Lago 

Maggiore, i cosiddetti motoscafisti, in 
seguito ai primi rilasci di autorizzazione 
di trasporto transfrontalieri di passeg-
geri da parte del Dipartimento federale 
dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia 
e delle comunicazioni della Confedera-
zione Elvetica (DATEC) e del Ministe-
ro dei Trasporti italiano.
Dopo oltre trent’anni anni saranno au-
torizzate le corse circolari di natanti che 
trasportano persone tra i due Paesi. Le 
corse potranno essere richieste diret-
tamente dai passeggeri (taxiboat o no-
leggio con conducente) che originano 
il trasporto dal territorio italiano, con 
l’obbligatorietà di far ritorno sul suolo 
nazionale (corse circolari).
Sono escluse invece le corse di cabotag-
gio, ovvero le corse in cui un passeggero 
viene imbarcato a un pontile per poi es-
sere sbarcato al medesimo o altro ponti-
le svizzero; oltre a essere esclusa qualsi-
asi tipo di corsa con orario prestabilito.
Il natante deve possedere, in corso di 

validità, le certificazioni di sicurezza 
richieste dalla normativa italiana e le 
coperture assicurative con validità su 
territorio svizzero.
Confartigianato da anni si batte per 
chiedere l’applicazione dell’art.14 del-
la Convenzione Internazionale per la 
disciplina della navigazione sul Lago 
Maggiore e di Lugano e negli ultimi 
mesi ha intensificato la propria azione 
sindacale a tutela dei propri associati 
raggiungendo questo importante risul-
tato.
Si è riusciti, infatti, a semplificare l’iter 
autorizzativo in favore degli imprendi-
tori privati. La nota ministeriale a fir-
ma del Capo Dipartimento MIT, Dott.
ssa Mariateresa Di Matteo, indirizzata 
all’ufficio della motorizzazione civile di 
Milano data 2 maggio 2023, ristabili-
sce i termini della corretta procedura, 
che prevede termini con il necessario 

consenso anche da parte dell’autorità 
svizzera.
Per richiedere l’annotazione supple-
mentare sul libretto del natante,, si do-
vrà documentare al MIT e all’ufficio 
competente svizzero, oltre che al comu-
ne di appartenenza della la licenza: il 
possesso di una serie di autorizzazioni.
Poiché le prime autorizzazioni sono ar-
rivate a fine agosto al termine della sta-
gione estiva, Confartigianato è al lavoro 
per ottenere il rinnovo per il prossimo 
anno nei tempi necessari a consolidare 
questo importante servizio per il turi-
smo del nostro lago.
Invitiamo le imprese interessate a con-
tattate le nostre sedi Confartigianato 
di Arona, Stresa, Verbania e Cannobio 
per il necessario espletamento formale 
rispetto alle loro licenze.

Marco Cerutti, Marco Vella

Motoscafisti del Lago Maggiore, 
rilasciate le prime autorizzazioni al trasporto 
transfrontaliero
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Due giorni di lavoro, incontri e confron-
to ad Alpignano, nella splendida cornice 
di Cascina Govean, Centro di educazione 
ambientale di Legambiente dove si è tenu-
to il workshop “NOW RESOURCES - 
FROM WASTE TO RESOURCE”.
Il convegno organizzato dall’Università di 
Torino, Politecnico di Torino e partner in-
ternazionali nell’ambito del progetto www.
nowresource.it a cui Confartigianato ha at-
tivamente partecipato, quale preziosa occa-
sione di scambio informazione e nascita di 
collaborazioni sulla gestione innovativa dei 
rifiuti in ottica di sostenibilità. 
L’approvvigionamento di risorse primarie 
rappresenta una delle principali sfide che 
l’Europa deve affrontare. L’esigenza di ri-
durre l’uso di materie prime non rinnova-
bili e di minimizzare gli impatti negativi 
sull’ambiente, ha portato a un interesse 
crescente verso le attività di recupero dei 
rifiuti, in linea con gli obiettivi europei per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclu-
siva, illustrati nella strategia per lo sviluppo 
sostenibile (CE 2001) e negli Accordi di Pa-
rigi (UNFCCC 2015). 
Il workshop “NOW RESOURCES” ha 
avuto come obiettivo principale l’avvio di 
confronti tra i diversi stakeholder di proto-
colli operativi, validati su territori vasti, 
al fine di rendere efficace ed efficiente il 
recupero di rifiuti urbani e industriali, 
da reimmettere sul mercato, in un’ottica di 
economia circolare. I principali oggetti in-
dagati sono rappresentati dai rifiuti mine-
rali derivanti da attività di demolizione, di 
scavo, estrattivi, Rae e rifiuti organici. 
Obiettivo del workshop è stato mettere a si-
stema i risultati ottenuti dalle diverse attivi-
tà di ricerca e sperimentazione, applicando 
moderne tecnologie per produrre, in modo 
sostenibile, nuovi prodotti da utilizzare per 
applicazioni civili ed ambientali. 

Il workshop tematico è stato suddiviso in 
tre momenti:
• interventi di esperti del settore
• tavole rotonde tematiche che coinvol-

geranno rappresentanti di pubbliche 
amministrazioni, aziende, professioni-
sti, associazioni di categoria

• tavoli di lavoro per mettere a confron-
to le diverse figure interessate alle tema-
tiche in oggetto (PA, aziende, professio-
nisti, ricercatori, cittadini, associazioni 
di categoria, etc.…).

Confartigianato è intervenuta a questa due 
giorni di lavoro con una nutrita delega-
zione. Oltre al Presidente nazionale della 
categoria Marmisti Gualterio Bellezza, 
ha partecipato parte del direttivo nazio-
nale marmisti: Sonia Beltrami (Trento), 
Federico Callegaro (Veneto), Francesco 
Francescut (Friuli Venezia Giulia), oltre al 
responsabile Nazionale area categorie Gui-
do Radoani, Guido Leine (area Ambiente 
Confartigianato nazionale) i coordinatori 
regionali del Piemonte Alessio Cochis (ca-
tegorie) Anita Bordoni (Ambiente), Marco 
Cerutti e Massimo Bianchi dell’area cate-
gorie in supporto al nazionale.
L’occasione è stata un proficuo momento di 
confronto sull’attività di ricerca condotta in 
questi anni per la valorizzazione degli scarti 
del settore lapideo, del verde e dei rifiuti da 
demolizione e costruzioni nelle opere edili. 
Molti dei progetti presentati sono ricerche 
svolte negli ultimi anni anche in sinergia 
con l’Ufficio progetti innovativi di Confar-
tigianato Imprese Piemonte Orientale.
I workshop hanno rappresentato un im-
portante momento di dialogo tra Regione, 
Università e Associazioni per costituire 
gruppi di lavoro finalizzati a tradure in atti 
concreti le molteplici opportunità frutto 
della ricerca di questi anni, ma che neces-
sitano di interpretazioni normative e atti 
amministrativi che favoriscano la loro ap-
plicazione industriale.
Un problema quest’ultimo che vede impe-
gnata Confartigianato a tutti i livelli per 
snellire e sburocratizzare i processi autoriz-
zativi e le nuove opportunità di fare impre-
sa in ottica green.
Il Convegno è stato preceduto da una visita 
al Laboratorio Marmo del Politecnico di 
Torino e incontro con la Prof. Paola Marini 
e Prof. Rossana Bellopede del Dipartimen-
to Ambiente e Territorio dove si è potuto 

visionare le attività di analisi e dibattere 
sull’utilità dei test di prova a cui sono sot-
toposti i provini di pietra naturale per la 
marcatura CE dei prodotti per le costruzio-
ni. E’ seguito un importante momento di 
confronto circa le attività di ricerca condot-
te dal Politecnico sulle possibilità di riuso 
degli scarti di lavorazione della filiera cava, 
segheria, laboratorio, nonché dell’inerte re-
cuperato dagli impianti autorizzati alla ge-
stione dei rifiuti da demolizione del settore 
costruzioni e le terre e rocce da scavo.

Il convegno rientra in un ciclo di in-
contri promossi dalle Università pie-
montesi all’interno dell’Ecosistema 
Nodes, finanziato dal PNRR. Un in-
sieme di opportunità per finanziare at-
tività di ricerca anche per imprese e il 
territorio con specifici bandi destinate 
anche alle PMI. 
Per saperne di più vi segnaliamo il sito 
del progetto https://www.ecs-nodes.
eu/ nonché i domini tecnologici trat-
tati.
https://www.ecs-nodes.eu/1-aerospa-
zio-e-mobilita-sostenibile 
https://www.ecs-nodes.eu/2-green-
technologies-and-sustainable-industri-
es 
https://www.ecs-nodes.eu/3-industria-
del-turismo-e-cultura 
https://www.ecs-nodes.eu/4-monta-
gna-digitale-e-sostenibile 
https://www.ecs-nodes.eu/5-industria-
della-salute-e-silver-economy 
https://www.ecs-nodes.eu/6-agroindu-
stria-primaria 
https://www.ecs-nodes.eu/7-agroindu-
stria-secondaria 
Per consultare i bandi a favore delle im-
prese potete consultare la sezione news 
del sito:
https://www.ecs-nodes.eu/news 

Marco Cerutti

Marmo, progetto “Now resource”: 
FORMAZIONE E CONFRONTO 
Sostenibilità ed economia circolare. Confartigianato al lavoro a 
Torino con il Gruppo nazionale Marmisti, le Categorie e l’Ufficio 
Ambiente



14

ce
rc

a
 t

ro
va

PER PUBBLICARE GRATUITAMENTE UN ANNUNCIO 
COMPILARE IL MODULO SEGUENTE:

• Cedesi per pensionamento attività di panificazione dal 1958, bene avviata, in 
Verbania, zona Mercato. Tel 0323.40112; cell. 3337858325

• A Vercelli, per pensionamento, cedesi attività parrucchiera per signora, in ottima 
zona. Per contatti: 340.9466444

• Cedesi attività di pasticceria ben avviata con laboratorio annesso. Zona centrale 
Omegna. Contatto: Stefano 3498346890 

• Per pensionamento cedesi attività di centro estetico e pedicure. Zona centro commerciale Novara. 
Ottimo avviamento e pacchetto clienti. Arredo e attrezzature rinnovati da un anno. Contatto: Franzoso Liviana 3402601173

• Azienda logistica dispone a Galliate di ampi spazi industriali per deposito merci di ogni tipo. Riferimenti: T.D.&S. sas di Sette 
G&C, Via Silvio Pellico 20, Galliate Per contatti: Sette Graziano 3355299735 / 0321806777

• Vendo appartamento bilocale 60 mq + cantina S. Maria Maggiore Valle Vigezzo (VB). Nuovo ristrutturato 2° piano con balconi 
condominio di fronte ferrovia vigezzina completamente arredato Riferimenti: info@elettroparavati.com Cellulare: 3356186643 
Claudio Paravati

• Vendo smerigliatrice a disco (fregonara) diametro 500 mm marca Aceti. Nuova, Mai usata, Acquistata nel 2018 per incauto 
acquisto. Vero affare. Ivana (3939113181)

• Cedesi per pensionamento avviata attività di acconciatore unisex - Novara, centro storico, tel 348.8717723
•  Cedesi per pensionamento avviata attività di estetica in Cameri. Per informazioni Tel. 3392281157
• Per problemi di salute, cedesi attività di lavanderia bene avviata in zona San Martino, ottimo prezzo. 
 Tel 0321.456621 cell. 347.8444880
• Ex corriere per cessata attività vende cisterna gasolio, capacità 1100 litri, completa di pompa elettrica e pistola.
 Tel 0324.46994 cell. 336.581244
• Cedesi avviata attività di acconciatore unisex in Borgosesia (area centro commerciale) tel 333.3417976
• Cedo la mia ditta di saldobrasatura per rubinetteria a chi desidera continuare la mia attività. Tel. 333.3765540
• Vendo capannone di 600 mq con ufficio incorporato comunicante con altro capannone da 140 mq con antistante cortile con tettoia 

con ampio spazio per manovra autocarri. Sito in Vercelli via W. Manzone a 200 metri dalla circonvallazione. Per informazioni 
telefonate al proprietario. Roberto tel 339.2181648

• Cedesi, causa pensionamento, pacchetto clienti settore caldaie e condizionatori nonchè contratti CAT ufficiali di alcuni marchi. 
per informazioni scrivere a salacti@yahoo.com

• Vendo per inutilizzo: · Una Macchina rettilinea 200 € · Una Macchina 2 aghi 150 € · Una macchina profilatrice a catenella 150 € 
· Una Macchina attaccaelastico (4 aghi) 150 € RIFERIMENTI: Castelletto Sopra Ticino - via Glisente 74c MAIL: tagliobebisrl@
gmail.com NOME: Davide Benato TEL: 0331/963886 CELL: 349/3197957

• Vendo vicino Domodossola capannone costruito nel 2006, prefabbricato, mq 500 completo di ufficio e servizi, più 1500 metri 
quadri di cortile. Giansanto tel 0324.46994.

• Vendesi “Terna Ventert 632” Anno 1990. Buono stato, euro 12mila, zona VCO. Tel 347.33333805466.
• Cedesi e vendo per raggiungimento età pensionabile, storica attività artigiana e commerciale, costituita di tutto per iniziare da 

subito il regolare svolgimento, fatturato dimostrabile, con possibilità di sviluppo aziendale notevole. Garantisco affiancamento di 
almeno sei mesi per il completo e individuale svolgimento. Per info contattare il 333.3683869 (Paolo).

cerca trova

__________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________

RIFERIMENTI______________________________________________________________________________________________

NOME ___________________________________________________________________________________________________

TEL________________________________________________ CELL _________________________________________________

CONSEGNARE NELLE SEDI DI CONFARTIGIANATO O VIA MAIL A: INFO@ARTIGIANI.IT

CERCATROVA
TESTO DI CUI SI CHIEDE LA PUBBLICAZIONE
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GESTIONE FACILE
SOFTWARE

Controlla gli ammanchi

Pianifica gli acquisti

Ottimizza i profitti

Modulo
Magazzino

Benefici:

Semplificazione finanziaria
dell’azienda

Monitoraggio entrate e uscite

Integrazione con flussi di cassa

Benefici:

Modulo
Contabilità

marketing@gruppodr.it Gruppo DR

DR Srl
Via Perugia, 4, 28100 Novara
marketing@gruppodr.it
dr@pec.drufficio.com
Tel. 800184701




